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SERENISSIMO S1GX0 
Signor Clementi f[mo . 

E a’ gran Principiò 
ro donar fempre gran co fe, 
bifognerebbe per confe- 
guenza dedicar loro gran 
libri : e pure vn gran libro 
effer’ eguale ad vn gran male, ditte già 
Callimaco appretto Ateneo; Nè mi fi di- 
ca ,che Arrotile , Plutarco, ed altri fon 
gran libri , ch’io risponderò , che e 1 fon 
grandi , perche e* fon comporti di molti 
p iccoli , e cosi in vece di fminuire , s*ae- 
crefcerà la fede al detto di quelPAutore , 
il quale fe formò la fua regola generale , 
molto piu i’aucrebbe ampliata ne* Prin- 
cipi in particolare , i quali occupatiflimi 
nc* loro gouerni non anno di bifogno di 
prolitte , e tediofe diuerfioni dallo fcopo 
principale. Non aurò duncjue contrau- 
uenuto fin‘ora,)fe a gran Principi ò dedi- 
cato le mie operette , e particolarmente 
ali’A.V.nè aurò occafione di rattenermi 
percotal rifpetto di comparirle auatidi 
duouo con la prefente, la quale ancor 
che piccola , giudico più degna della fua 
protezione , che della lua lettura : tanto 
ftimo pregiati i momenti del tempo de* 
Sourani , qual’è l’A.V. , che abbonda di 
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cofe pregiatiffime \ ed imitando quei co- 
tanti rinomati MEDICI fondatori del- 
la Laurcnziana , e quel gran Federigo, il 
quale tra gli flrepiti deli’armi Teppe far 
di pianta vna sì celebre libreria inVrbi- 
no,ne va mettendo infieme vn'altra che 
non abbia ad imiidiare qual fi fi a delle.*» 
più famofe: lotto ia cullodia dei Signor 
Antonio Magliabcchi , ch'io già in vn’c- 
piftola latina aU*eruditiffimo Sig, Mena- 
gio, a guifa di quel Longino Caflio mae- 
ftro di Porfirio, chiamai biblioteca ani- 
mata , e Mufeo viu o, della cui varia eru- 
dizione non è quello luogo proporzio- 
nato di trattare , fi per eflère a V.A. no- 
tilfima , fi per non trapalare ì termini 
d’vna lettera fcritta a gran Principe , a», 
cui pur* ora diffì efler douuta la breuità ; 
Onde incontanente raccogliendo le ve- 
le , fenza ingolfarmi di vantaggio nel 
pelago di quelle lodi , le quali per sì no- 
bile imprefa meriterebbe 1 *A. V., vmil- 
mente a quella inchinandomi la reueri- 
feo . 

DÌV.A.S, 

Del «fio ymilifs . , e diuotifs. Ser nitore 

Studio li p 
Ag. 1667. 

Agofiino Coltellini . 
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A GLI ECCELLENTISS. SS. 
Sig. Anton Frane. Lorenzi ni Proconfolo 
Sig.Pier Frane. Marzi Medici 
Audit. di S.A.S. 

Sig, Benedetto Gori 
Sig. Vincenzio Squadrini 
Sig. Agoilino Suetonio 
Sig. Terenzio Fantoni 
Sig.FrofinoBrogi 
Sig, Fiorindo Formigli 
Sig. Lorenzo Giuntini 
Sig. Gio: Batifta Tozzi Prouueditore 
Sig, Iacopo Biadi Cancelliere 
Sig. Andrea Pefci Camarlingo 

Dell'lnfigne, e Venerai il Collegio de* Giudici * 
e Notai della Città di Firenze . 

Agoft. Coltellini sai. * e fel. 
jipprefenta /’ Ingegneri nella sua 
bell' Opera del Buon Segretaria 
lib . 3. cap. 8. , ebe unendo Ufo - 
gno le Segreterie de * Cardinali , 
de* Trine ipi y e de' Signori di gran 
goucrno di far molte speditori pubbliche , le 
quali fono atti autentichi , come quegli de^* 
Notai nè pià , nè meno , farebbe quafi nec e (fa- 
rio , che-H Segretario fi (fe matricolato , fi co- 
me in molti luoghi s'vfa : effóndo il Notariato 
per fe medefmo yfigio molto onoreuole . No? 
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mi mancherebbe da aggii^nere in quefta mate 
ria ; ma auendone diffufamente trattato il 
MJ{. T. TricreD. Tlacido Tuccinelli Bene- 
dettino nella fua Opera ilhtfìrata con tante 3 è 
sì varie notizie antiche , e moderne , e di piti 
mettendole all'ordine per la stampa ma mag 
£iore il Sig. Dottor "Matteo Neroni 3 farebbe^ 
come fi dice vn voler aftum agere , e perciò 
superfluo i’affaticarfi . jl me bafta mofirare, 
che fe il Segretario 4 bifogno tal volta dell*- 
autorità def Notaio , il Notaio à bifogno anche 
egli altre fi della perizia del Segretario , con - 
uencndogli bene fpejfo fcriuer lettere d'ogni 
sorta y non folamente come vomo ciuile , ma 
ancora , come profeffore[ di fua arte l E per- 
che i negozi for enfi non permettono maffima- 
tnente a* giouani impiegati nel copiare pe* loro 
Maeftri di leggere gran libri , nè auendo come 
quegli delle Segreterie occafion Rapprenderle 
dalla pratica , in quella guifa , che farmo /<u> 
formule de* loro Strumenti 3 ò giudicato , che 
quejìa mia operetta nonpoffa effer ad effi s<lj 
non di giouamento, almeno per la fua breuitày 
e a tal fine volendola dare in luce ò filmato dì 
raccomandarla a quell* Ecccll. , e Digniffimo 
Collegio, [otto la cui protesone fi tirano auan- 
ti, affinché pojfano approfittar fi : e in tanto fi 
conofca da tutti 3 ch'io non tralafcio , nè trala - 
(cerò mai , finché auro spirito, occasione alcu- 
na d' impiegarmi in feruigio di cjfo , pregando 
ancora S.D.M. a coferuarlo sepre piu glorio fo% 
Del mio Studio il i . Ag. 1 670. 
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ji' NOBILI , E STUDIOSI GIOVANI 

I SS. FRANCESCO , ^ Del Sig.Gio: 

ALESSANDRO, c C Batt. Doni 
AGNOLO j dipia,ec.m. 

AGOSTINO COLTELLINI 
Sai. , cfel. progredì . 

E tutti i figliuoli cammi- 
nalTero per Forme Cam- 
pate da* loro Padri, co- 
me fate voi miei Signori, 
non fi potrebbe dire co] 
noftro diuin Poeta 
pad e volte rifurge per li rami 
Uvmanaprobitate . 

Voi,ammirabil efemplo della Nobiltà 
Fiorentina, lafciati anche quegli oziofi 
diporti, i quali non so qual confuetudi- 
ne fa apparir leciti a gli altri , frequen- 
tando la mia Vniuerfità , ed il mio Stu- 
dio , attendete foìo fruttnofamente a ne- 
goziar que' talenti , i q uali vi concefie la 
liberal mano d’iddio; e non contenti per 
aumentargli del proprio Cielo , il minor 
divoife ne ricorfe prima al Romano, 
fotto i raggi di quel luminofo Gioue-> 
Barberino , il quale rifuife Tempre si be- 
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Refico a gH ftudtofi ; e dopo (otto i me» 
definii aufpici pafsò alliberò con Prela- 
to , che a gran paffiì s’auanza alla Porpo- 
ra , per non dir troppo anticipata mente 
^Triregno ; Il maggiore s*accigne a_i 
far pafiaggio al Gallico,doue fotto gl*in- 
Aulii d’vna Regia Stella, oggi cotanto 
fauoreuole a' Letterati , abbia campo di 
fami ancor maggiore la fua famiglia , la 
quale pur ora v’è grande ; Ed il meza- 
no , ance rchè indifferente , e abile a tut- 
to, parche giuda neceffità coftringa tu * 
rimaner nella Patria per feruire al fua 
Principe, ed afftftereaigouernadella^ 
fua Cafa * E perchè il voftro verfàtile in- 
gegno pare , che inclini , ed applichi alla 
Segreteria , vedendoui come saggi /li- 
matori del tempo far tanto conto de-/ 
compendi , 6 voluto metterui a par- 
te di quello ; affinchè lo polliate tene- 
re apprefla di voi, non meno cornea 
per memoriale di si bell»arte>che del mio 
offequiofa, e cordiale affetto, col quale 
v’accompagnerà Tempre douunque fa- 
rete* 


/ 
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la nell y adotefcen%a per mio ser - 
’ uigio (ragli tutori , ohe trai » 

! tano dell* Jx te del Segretaria 
! kjfi ? Ingegneri , ed il Ter fico ; 

' e ne canai per vfo propio alatr 
vi avvertimenti , fi generali , come particola* 
ri , i quali mi parvero più neceffari * Jlggiv- 
gnendo anche talora qvalcofa del proprio ; 
condotta l'opera quafi al fine , divertito da-> 
altri fludi l* abbandonai : avvenne circa tre 
ami fono , che nel ir asolare , come noi diciar 
mo comunemente , le mie scritture mi capita- 
rono alle mani , e per avere vnpo d’ozio, o 
quiete nel Dtonafierio de * TV. di Cejlello detti 
fine correntemente a quel poco, che vi refla- 
va ^ Tiaceua l'opera a piè d f vn Gentiluomo 
mia coetaneo , che fin da quel tempo n*era inr 
formato , orni fu fatta infianzp , ch'io la vo~ 
lejji pubblicare a benefizio delia gioventù, e 
particolarmente de* loro figliuoli i onde a tal 
fine le detti vna fcor fa , e patendomi più ab- 
bozzata di quel che io aurei voluto , non mi 
lafciaiperfuadere ; e tanta puh ch'io, non mi. 
fontina da ripigliarla da capo h e farla a mi<L> 
soddisfazione . Ture alla fine pet non parer 
dimia tefia m’è convenuto cedere , dicendo 



come diffe quella buona Ofieffa della jua figlino, 
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la tal qual eftà tal te la dòy , che *n volgar 
fiorentino vuol dire,eccouela come eli* è; Chi 
la vuolfe la pigli • chi non la yuol la la/ci Ila- 
re : perchè in tutti i modi io auro confeguito il 
mio fine , che è compiacere a ciafcimo come 
gli aggrada , E vinetc felici , 

P.S. 

Q V andò io era già rifoluto di chiamarlo 
Stampatore mi renne difeorfo di que- 
Jl' opera col SigMontemagni Segretario di Sta 
todel Ser. Granduca N. S., e perchè moftrò 
defiderio di vederla fubito glie la mandai , e 
ne fece tale f lima , che fi degnaua d'onoraria-» 
con fue annotazioni ,le quali al certo poteuano 
darle quella luce } ch’ella per fe mede/ima non 
aueua dall’Autore ; ma i negozi della Corte 3 e 
le lunghe } e pericolofe malattie no gli lafciaua - 
no metter ad effetto il fuo pefiero;onde veden- 
dolo di nuouo infermo procurai di riauerla , e 
dopo seguì la morte di S.Sig . Illuflrifs. con per 
dita non ordinaria dell ’Vniuerfltà da me fon- 
data , di cui egh fu fempre tanto benemerito ; 

Si come con eloquenza y e spinto è flato viti - 
imamente rapprefentato dal V. Tri. Teodoro 
Terroni Vie. Generale delta Congrega^ion di 
Lecceto,e Confe fioro del defunto Signore 3 nell& 
cui lodi non m'ejlendo di vantaggio, /per andò, 
che fta per iftàparfi l’Orazione , con le Toefib 
U quali fi leffero nel fuo funerale , Maperchi 

non 
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non mi mancaffcro T efiìmonì viuentt per au- 
torizarla l*ò conferita a molt } altri peritiffìmi 
nella Segreteria , da * quali effendo fiata con* 
cordemente approuata l'opera , mi pare an- 
darne tanto più giuflificato nella pubblicammo* 
ne y la quale per le continue infialile anche di 
Superiori non ò voluto più differire pregando 
di nuouo i difereti Lettori a gradirla con quel 
cordiale affetto , ch'io l’offerifco, e confeiuar- 
mi femprc la loro amor ernie protezione, men- 
tre supplico S .DM. a ricomperargli pcf me 
in quefta vita , e nell’altra , 
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APPROVAZIONI. 

Il P, M. F. Teodoro Ferroni Agoftin* 
fi compiaccia di vedere,e riferire fe nella 
prefente opera fia niente , che repugni 
alia fede Cattolica , o buoni coftumi * 

Vino. Bardi Vìe. Getter. 

10 M.F. Teodoro Ferroni Vie. Gen. 
della Congrega di JLecceto ò letto atten- 
tamente la fopraddetta opera intitolata 
Riftretto di Segreteria , nè ci ò trouato 
cofa alcuna, che repugni o alla fede Cat- 
tolica, q a* buoni coftumi ; e in fede , &c, 

lo Tri. F. Teodoro Ferroni * 

Stampili ,ofleruati gli ordini . 

Pine. Bardi Vie. Getter ^ 

A di z$. Agofto 1667. 

11 M.R.P. F. Gio: Maria Min. Offeru* 
Confi del S.Off. di Fir. veda , e referifea , 

F. Incorno To finì Vie. Gener. delS. Offi 

Nel sopraddetto Riftretto di Segrete- 
ria veduta da tt\e diligentemente non ò, 
conofciuto cofa alcuna contro la S.Fede> 
e buoni coftumi, però potrà ftamparfi j 
e in fede fcriflì , e fottoferifli di pr. ma. 

F. Gio'Maria. da Cut. M.OJf.Conf.del S.Off 
Stante, &c. fi ftampi in Firenze quello di 
*5. Agofto 1667. 

F. Gio : Taolo Giulianettì Cane, del $ . Off 
di Firenze , d’or dine , &c K 

GionFedcrighi Senat. Audit. di S.A.S* 
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RISTRETTO DI SEGRETERIA. 

L I B R O P R I M O. . 

In cui fi tratta del E utilità , e necejjìtà 
dello scriver lettere e delle quali- 
tà di chi fi vuol affile are alla Se - 

I tutti i generi delta 
fcriuere non è coCi più 
vfìtata , e più neeeffa- 
ria altrui dello fcriuer 
lettere * auendo dar 
feuno taluolta bifogno 
di manifeftare i fuoi penfieri a gli a-ih 

La lettera nonàfiiggetto detenni* 
nato % fcriuendofi di epialiìuogiia^ 
materia * 

Il seggetta del Segretario fonoi 
negozi del Signore ,,il fine ordinarli 
ai piacere» e feruizia di quello . 

Il Segretario debbe laper regge- 
re > ed eSer retto* 

Il Segretario è vomo perita net- . 
lo scriuere * 
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La perizia dello scriuere confitte 
nello feri nere a propofito , e con ar- 
te, ma coperta. 

Arti ncccfiarie particolarmente al 
Segretario fono la R’ettorica , la Po- 
litica , le Leggi , la Matematica , la-. 
Cofmografia , e Geografia . 

In oltre la pratica delle Storie r 
de* moderni auuifi ; la lettura de' 
Poeti, e Oratori ; e fopra tutto la co- 
gnizion delle lingue fono vtiliflìme . 

I Segretari fono o di Stato , e a^ 
quefti è neceflfaria la Politica , e vti- 
liffime le leggi ; o di Guerra , e deb- 
bon’efler periti dell'arte di quella ; o 
d’Azienda ( alla Spagnuola ) cioè 
dell’entrata , e vfeita , che noi chia- 
miamo Teforieri , a' quali rArifme- 
tica farà vtili filma , anzi necefiaria s 
o fono di complimento , e fi richiede 
in efli vna perfetta cognizione delle 
moderne cirimonie; o d’ambafeiato- 
ri,e quefti feruendo per lo più a fup- 
piir rinfufficienzadel Padrone deb- 
bono nel configliarlo , o corregger- 
lo effer cautifiimi ; o fono di vifitc , c 

. •* 
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complimenti in voce , e d’ambafcia- 
te 3 come s’vfa in Roma , e quelli 
debbon* elfer circufpetti , e cauti nel 
trattar negozj , e pratichi de* titoli, e 
termini da vfarfi in vifite , ambafcc- 
rie , &c. E perche al medefimo può 
occorrere il trattare di tutte le dette 
cofe debbe auer di ciafcuna {uffici- 
ente cognizione . ' * 

L’eccellenza dello fcriuere confi- 
fle nelPofferuare il decoro . 

Vtiliffimo a far buono ftile è P e- 
fer citarlo afTai , e il tradurre Popere 
de* migliori Autori da vna lingua^ 
nell’altra, e Paffidua lezione de’ me- 
defimi. x ^ 

Allo fcriuer bene gioua vna filfa^ 
meditazione di quello , che fi debbe 
trattare . 

Il Segretario dourebbe eflere in* 
verfo il Padrone come il camaleon- 
te , che piglia tutti i colori , o come 
Vertunno, che fi cangia in tutte le 
forme . 

Cerchi d’eleggere ( fe può ) Pa- 
drone d’ingegno docile, e clemente, 

chà 
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eh e non Zappici nè troppo , nè poco» 
ed in tutto difpofto alla mediocrità % 
Debbe in oltre conoicer la natura 
del Padrone > andargli a’ vedi, e piùi 
toSlo deftreggiare, che opporli , e in. 
Somma. tener vna via di mezo tra* 
l’amico- > e l'adulatore . 

Sia d’ingegnQ pofato , e nell’an-. 
dare , c veftire dee fuggire quelPo- 
diofa prosopopea, e dimoftrarfi amo 
reuole , cortefe , e benigno . 

L’vfo delle facezie, e motti col 
Padrone vuol eflcr parco* e con giu- 
dizio . Per acquistar la grazia del 
medesimo non v’è meglio , chefco- 
pcrte le fue inclinazioni applauder-, 
le, fecondarle, e trattargli , e dargli 
configli intorno a quelle; pur cho 
non fieno alla fine per riufeire ìhl, 
danno di e(fo , o del profilino ; e ge « 
neralmente contro al termine deli- 
vomo da bene .« L’arti per acquistar 
l’applaufo generale fono la facilità , 
la cortefia , e l’vfiziofità « 

Debbe in oltre efler il Segretario 
anzi che no fcarfo di promefle , e li- 

bc 
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bcralc di fitti Perfuggir Podio , e 
la ’nuidia giouano la piaceuoleza , 
la manfuetudine , la pazienta , la 
moderazione, e il farli tener vomo 
veridico, e di parola, guardandoli 
dalie bugie , e dal negoziar con-» 
fraude , 

Contro alle calunnie debbe cer- 
care di mantenerli in credito , e so- 
pra tutto intorno a* fegreri del Pa- 
drone , douendo sfuggire i circoli , 
le pancacce , e l’altre ragunate di 
perfone oziofe,per non efler nel lun 
go difcorrere o prefo in parola , o 
dar fofpetto in qualunque modo . 

Nelle Corti (tiulera condizione!) 
fi dee trattar co gli amici come fe il 
profilino giorno douefiero diuentar 
nemici . Quando fon poi veramen- 
te fperimentati fi farebbe loro torto 
a non fidarli , e fi refterebbe priuo 
del comodo della confidenza , 

Non dee credere alPapparenze, e 
ipocrific , ma per conofcer la verità 
riguardar fe tutte le azioni fono vni- 
formi, e in parricuiar le minimo , 

nelle 
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nelle quali non fi Tuoi porre ftudio ; 
e quella è regola prouata . 

Debbe l'opra tutto efler prudente . 
Parti naturali della prudenza fono 
l’acume , che è occhio di quella ; la 
fagacitàjche opera per via di conia- 
ture ; la pronteza nel trouar, ed eleg 
ger pretto i migliori partiti , che A- 
rift. chiama folerzia ; il buon confi- 
glio , che, efaminati i mezi, indiriza 
le cofe a felice fine . • 

Parti poi integrali fono la circu- 
fpczione,che oflerua i prefenti acci- 
denti ; e la cautela , che aflicura dal- 
le fraudi , che fi polfono preuedere . 

Parti efteriori , che rendono gra- 
to il Segretario fono bella prefenza, 
portatura compofta, con vna certa 
non fuperba grauità : è vna regola 
in tutte le azioni . 

Debbe fuggir la malinconia, la 
feueriti , e l’attrazione . 

In quanto a’ coftumi, fia arrende- 
uole, modefto , lontano dal cenfura- 
re , fobrio nel difeorrere , non rifen- 

tito j non faccia profeflione di fotti- 

tc« 



Digitized by Google 



1 1 

le , nè di ringoiare ; fugga d’eflfer te- 
nuto critico , perche a quelli ogni 
brufcolo d’errore è viia grolla traue; 
e finalmente debbe far conofccr la 
fua virtù , non con le parole, ma con 
l’opere , che giornalmente negli af- 
fari del Padrone gli conuerrà fare • 

• ; l . 

LIBRO SECONDO. 

- # 

Della lingua , dell' e f creici o , dello 
Jlile appropriato alle lettere , de* 

T itoli , e delle Cifere . 


I L Segretario debbe auer buona 
cognizione della lingua', nella 
quale egli à da fcriuere , che a noi è 
la Fiorentina, o Tofcana. Quella 
s’impara dalle regole , e dagli fcritti 
di buoni Autori . Per vna cognizion 
fommaria feruirà quel Libretto , che 
fece riftampare il Sig. Carlo Dati 
con le regole del Sig.G.S.e le coniu- 
gazioni de* verbi dei Sjg.Buomtnat- 
tei, di cui chi vorr^ più efatta noti- 
zia leggerà l’opera glande.- ilCi- 








no- 
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nonio, e altri Autori. 

Nel parlare , o fcriuere l'almii 
lingue debbe auuertire di non par- 
lar Franzefe con frali Tofcane ; o 
Tedefco con frafi Spagnuole , per- 
che ogni lingua à le proprie formo 
di dire da fe ftcflà . 

Debbe fuggire i traslati viziofi, e 
le metafore ardite, e fproporzionate. 

In quanto allo fcriuere debbe auer 
buona ortografia . 

Non lafciar le parole imperfette , 
ma col verfo finir la parola . 

In oltre elfer aggiuflato nel pun- 
tare. Il fentimento di chi ferine lì 
contiene in vn circuito di parole , 
detto periodo,- quello fi diuide in 
membri , ed cflì in articoli , o parti- 
celle, che fi diilinguono con la vir- 
gola , come il membro di vna, o più 
particelle , che non in tutto termina 
il fentimento con la virgola , e pun- 
to , o due punti; e doue termina il 
fenfo col punto fermo . 

Debbe vfiir le figure , ed altri or- 
namenti Rcttorici, come prouerbi , 

«jon 
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motti, &c. «misto di tal Torta , che 
•non dia nel gonfio , o nel poetico . 

Il decoro nello lcriuere lì adatta*» 
o alla materia , o alla pcrfona a chi, 
o da chi fi jfcriue . 

.Imperochè tra' pari per creanza 
s’vfa Tempre vn poco d’inferiorità 
Tinferiore al superiore con fommif- 
fione maggiore , o minore , Tecondo 
la qualità della perTona . Dal supe- 
riore con Tinfcriore s’vTa ftile pia- 
no > dimoftrar defiderio di giouare , 
e sfugged il dimoftrar superiorità 
odiofa , Tcriuendo benignamente ,• a 
gli Ecclcfìaftici fi Tcriue con più de- 
coro ; a' secolari con più libertà . 

A’ protettori di qualche arte è be- 
ne frammettere qualcofa di quella . 

Fugganfi Terudizioni , e Temenze 
co gl'ignoranti ,* si vfino co' dotti * 
Co’ parenti di negozi famigliar! pu- 
ramente » Co' Cortigiani di compli- 
menti, e galanterie ornatamente. 
Co' soldati apertamente . 

I giouani amano il dir fiorito ,* gli 
vomini purgato , e confiderato ; i 
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vecchi languido , c riraeflb . . 

I ricchi fono più auari . I nobili 
ambiziofi. 

I giouani fono creduli , confiden- 
ti , iracondi > impazienti , contenfio- 
fi, fliman più l’onore, che lutile , 
animofi , di grande fperanza , com- 
patifcono, fono buon compagni, va- 
ghi di conuerfazioni > {limatori di 
lor medefimi. I vecchi increduli, 
diffidenti , lenti , fono amici freddi , 
paurofi , crudeli , amano più IVtile, 
vogliono effier preferiti a gli altri . 

La virilità confile tra’ detti e lire- 
ini . 

Per perfuadere in qualfiitoglia_* 
fiato , c renderli beneuolo, vale il 
toccar que* talli , ohe la perfona, co- 
me di propria dote , fi pregia , o in_# 
in altro modo vdendola rammenta- 
re fi rallegra , 

II fapere in oltre i coflumi in ge- 
nerale delle nazioni vale affiti, co- 
me il negoziar de* Turchi brauando, 
e minacciando fi tratta, e finifce,ven- 
dcndo, o comperando , confifiend<* 
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il tutto nella violenza , e negarmi . 

L'intereflò domina tutti , ed è at- 
tiflimo luogo per pervadere , ma^ 
tra’ Principi Criftiani fi pretende in 
tutte Pazioni, almeno apparenteme- 
te , il titolo di giuftizia , e d’oneftà , 
fono però tra di loto diuerfi . 

In Germania , e in Pollonia parti 
Settentrionali s’vfa maniera di nego 
ziar proliffa , s’abbonda in titoli , in 
cirimonie , in difeorfi > s’ofleruano i 
riti, e le confuetudini antiche , e ogni 
cofa fi celebra con apparato * e fo- 
lennità . 

In Francia s’ama il trattar fempli- 
ce , libero , amorofo , in ogni luogo, 
e tempo , partiti fubiti , configli fer- 
uidi ♦ e ardiri . 

In Ifpagna fi va dietro all’ordine , 
al decoro , alla grauità , ogni cofa fi 
&l con titolo di religione > di cofci- 
enza , e feruizio d'iddio . 

. In Italia . A Sauoia fi dà la foler - 
zia , e i partiti a Firenze l'accor- 
te za , e’ buon configli.* a Mantoùa 
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la deftreza ; a Modana la cortefìa ; a l 
Vrbino la diligenza ; a Parma la cau * 
tela : Roma oltre aiPinfiituto Eccle- 
fìaftico à dell’ vniuerfaie, e fecondo 
il coflume antico preme affai nell’of- , 
feruan za delie fue formule y e ciri- . 
monie.* a Venezia s’artribu ifee la-, 
maturità , c ’l decoro .* a Genoua hi ^ 
riputazione , e Paccrefcer la priuata 
fortuna; a Lucca la cura,e la selofta. 

I coftumi de’ Principi lì variano : 
fpelfo fecondo le lor nature; quelli 
delle Repubbliche non cosi fàcil- 
mente . » 

Le forme del dire fono tre , baffo, 
mediocre, e fublime ; gli oppofli , o 
efìremi fono, il vile , l’affettato , e *i 
gonfio . E quelle fono tali o dal fen 
lo , o dalle parole, o dalla compofì- 
zionc, e lì confici erano fecondo ìtu 
relazione di chi fcriue, e a chi E fcri- 
uo. 

La lettera per non auer fuggetto 
-determinato riceue tutte le forme di 
dire. . 

De’ j 
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De’ precetti delle lettere vegga- 

fene vna di S. Gregorio Nazianze- 
no regiftratadal Perlko . 

Parti della lettera fono il proe- 
mio, il quale dcbbe introdurre, o 
difporre maeftreuol mente, e fi pi- 
glia per lo più , o dal fatto , o dalle 
per Ione , e richiede breuità ; in oltre 
alcuni vanno /copertamente a dimo- 
ftrar la materia , altri lo fanno per 
infinuazione . 

La narrazione f che dee eflfer chia- 
ra, breue , e verifimile . 

La confermazione , che tolta da., 
varj luoghi, dcbbe pajiticular mente 
operare di muouer gli affetti . 

La conclusone , nella quale s'vfa 
bene fpeffo riepilogare , e terminan- 
do quietamente , lafciar il lettore-# 
beneuolo , e placato . ; . 

La lettera à q uajttro parti inateri a- 
li, cioè, Infcrizione, data, sotto- 
fcrizione , e sopraferitta . 


£ z DE' 
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De’ T itoli secondo il Perjìcó,é*c. 

A # Contadini fi dà ordinariame- 
te il Tu,- e il limile alla plebe> 
che viue di limoline . 

A gli Artefici il Sere, a’ Mercanti 
il Mettere . 

De' titoli il Magnif. è ^inferiore • 
11 Gentiluomo fempiice à titolo 
d’Illuftre , e fe vi è rifpetto particu- 
lare di riccheza , o altro s'aggiugne 
il Molto . 

. A‘ Dottor di Legge, Medicina , o 
Filofofiafi dà deil'Eccellente , col 
molto, o col fuperlatiuo fecondo IV- 
fan za de* Paelì * 

I Nobili di Venezia aueuano itu 
Magiftrato i’Il In ftrifs. e fuori il Cla 
rifs. , ma ora anno lllluflrifs. > e nel 
maneggio di Stato PJEccejtentifs. 

Neli’altre Repubbliche non anno 
titolo determinato ; ma nel MagilL 
anno titolo ’o dllluftrifs. o d'EccelL 
I Sig. , i quali anno giurifdizione 
propria , e Valfalli , fe fono Baroni , 

Con- 
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Conti , o Marchefi vogiiono PIllu- 
fhrifs. , fe Duchi PEccellentifs. , e l’- 
Eccellenza, e il fimile a* lor primo- 
geniti . 

A’ Principi liberi, come To fcana, 
Sauoia , Arciduchi cPAuftria fi dà il 
Serenift. , c PAlteza . 

A gli Elettori l’Alt. Elettorale . 

• I Dogi di Venezia , e di Genousu 
anno col Sercnifs. la Serenità , e 
Venezia fi dà fpefto la sublimità . 

Al Gonfaloniere , e Anziani di 
Lucca fi dà l’Eccellenza . E fi pocreb 
be dare a’ Cantoni degli Suizzeri di* 
uifi .* ma fcriuendo alla Dieta fc lo 
conuerrebbe forfè PAlteza , come fc 
la fono attribuita gli Qlandefi , fe- 
condo che aflerifce il Perfico . 

A 1 Re di Pollonia , Boemia , Vn- 
gheria , Inghilterra fi dà il Serenifs. 
e la Maeftà . A* Re di Spagna di Cat 
tolico,a Francia Criftianifs., a gl’Im 
peradori,e Re de* Romani di Cefari, 
o Cefareo ; con la Maeftà o Cattoli- 
ca, o Criftianifs. , o Cefarea , 
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■ Gli Spagnuoli nel comim vfo de! 
parlare dicono ei Rey nueftro senor. 
I figliuoli Principio Infanti anno ti- 
tolo d’Alteza , e il limile le Donne. 
, Ir* Francia dicano le Roy , e lo 
chiamano Sire . Il primo genito- Del* 
fino . Gli altri figliuoli del Re,o’l pri 
mo Pineipe del sangue chiamon» 
Monfieur con titolo d’Alteza Reale. 

I figliuoli delPImperadore s’inti- 
tolano conforme a’ loro Stati , per- 
che non fuccedono all’Imperio . , 

• De' Religiofi ai femplicc regola- 
re fi dà il Reuerendo ,tra* Monaci fi 
vfa afTai il Venerando; al graduato 
il Molto Reuer. , al Superior di tutti, 
il Reuerendifs. ; La loro terza- perfo- 
na è Paternità , Reuerenza . 

Le Monache fi trattano con titolo 
di Signore fecondo il lor nafcimetòv 
A' Relisiofi secolari , come Dot- 
tori , Canonici , Curati, &c. oltre ai- 
titelo della famiglia fi dà il Reueren 
do,o molto, e ad alcuni Abati il Re- 
ucrendifs. i Caualieri di Malta oh* 

tre 
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tre al titolò del secolo fi trattano col 
molto Reuer, . A” Vefcoui , e Arciu^ 
fi dà comunemente il Reuerendifi?. 1 ! 
accompagnato con TUluftrifs. » mai 
Cardinali quando fon Prefetti di 
qualche Congregazione, e fcriuono 
a nome di effa vfano per lo piu Tli-» 
1-ufire . A’ Cardinali oggi.fi dài’E- 
minentifs. e Reuerendifs. >ficcomo 
ancora a gli Elettori Ecclefiaftici , e 
al Gran Maeftro di Malta,fecondo U 
Decreto Concifìoriak della gl. me* 
del grand’ Vrbano fatto Tanno 1630 
doue di più fi proibisce a qualfiuo- 
glia altro i’Vfurparfelo , fottole pe- 
ne quiui contenute . Al Papa la San- 
tità , la Beatitudine , e *1 Santifs, o 
Beatifs. Padre e Sig. nofiro .. 

De* Titoli accomodati nella lettera * 

A L Papa nelPInfcrizione fi dice 
Beatils. Padre, o Santifs. , 
Beatifs. Padre, alle volte s’aggiugne 
Sig. noftro ; nel corpo della lettera 
- . ■ . B 4 V.S. 
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V.San. o V. Beat. ; nella fofcrizione 
fe farà Card, fua creatura dirà di V. 
S. » o Beatit. vmilifs. , e obbligati fs. 
senio , e creatura N. Cardinale ; da 
altri Cardinali , e Principi vmilifs. 
sento , e figliuolo vbbidientifs. N. ; 
hi foprafcntta comune è alla Santità 
di N.S. , o al Santifs. * e Beatifs. Pa- 
dre, e Sig. NoftroPapaN. 

A’ Cardinali neli’infcrizione E- 
minentifs. * e Reuerendifs. Sig. mio 
Ofleruandifs.,0 Colendifs.,*nel cor- 
po della lettera V.Emin.folamente ; 
la fottofcrizione di V. Emin. Reuer. 
vmilifs. affezianatifs.o diuotifs. ser. 

A gli Arciuefc. di Magonza*Tre* 
ueri,e Colonia Elettori fi dà il Sere- 
nifs. e Reuer* e PAlreza ; il limile fi 
vfa da* Cardinali con TArciuefc. di 
Salzpug,' ma gli Elettori oggi anno 
rEminenza,come s’è detto di fopra. 

I Cardinali a* Vefcoui,e Arciuefc. 
danno il mok’Iiluftre,e Reuerendifs 
Sig. come fratello; per entro V.S. in 
fine come fratello» o affezionai i£s. 
per feruirla . A* Ve- 
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A % Vefcoui inferiori danno rilluftre» 
e Reucrendifs. Sig. , o Reuerendifs. 
Monfìg., e Iiluftre,e molto Reu.Sig, 

- S'vfa ancora di metter l*infcrÌ2Ìorve 
nella fotnmità del foglio , o più baf* 
fa, c in riga, e la fottoferizione o più» 
o meno baffo, o in fondo * 

Ai Re di Francia per lo più sVfa 
nelPinferizione Si re, -nella fo praterie 
ta alla Maeftà del Re Criftianifsimo. 
A* Re di Boemia , d'Vngheria » di 
Pollonia , &c danno i Cardinali di 
Serenifo. Re,alcuni aggiungono Si|* 
mio offerii., altri dicono Sac.Maeftàj 
nella foferizione di V.M. aflfez.seru. 
Nella fopraferitta Alla Macftà del 
Re N. , o al Serenifs.Sig.mio offeru. 
il Re N. A* Principi liberi d*Italia,€ 
di Germania vfano i Cardìndl Sere- 
nifs.Sig. mio offerii, nella lettera V. 
Alt. Ser. affezionati Seni, N. » e 
così CGrrifpóndono griftefli Re , 

Il Re di Francia dà a'Cardinali di 
mio cugino.CJuel di Spagna vfa muy 
Reuer. en Chrifto Padre Cardenal 
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N. nueftro rnity eaàroy y mujamaxk* 
aini-go-.. • 

I Cardinali da' Principi in gin nò 
danno il Sig., mio offerii, ad- alcuno*, 
come fanno* gRiikfii Principi .. 

I Vice Re di Napoli, ..e di. Sicilia 
il Goucrnator di: Mi! ano anno i'Eo 
cellenza, e la danno a gli altri Pvin- 
cipi/eaz ai J Alteza,. eccetto a Tofca-» 
sa, e a Sauoia .> 

A' Cardinali, dicono Eminentifs.. 
y Reuercndifs. Sennor ; ed efli I Vlu*- 
&rifs. 9; & Eccellentifs.Sig.. ; e di V.S y. 
Eminentifs. y Reuerendifs. , e di V* 
EccelL seruidor N>. 

Vanno del pari con tutti i SS. di- 
ca 1 ia,. che fon- grandi di. Spagna*- a gli 
altri tutti voglion precedere . 

Aloprad. perfonaggi nella lettera 
fiiggedo Rèflue lei fi replica il titola 

Ltitoli de' morti fona di santa , o 
gloiùofa,o felice , o chiara ,o pia, a 
buona memoria. 

L'infcrizione co 7 ' superiori fi pone 
#iù>p mena altàfil principio baffo, ht 

, t 
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Jòfcrisione più , e mena in fonda , 
Ca gi*inferiori baffo , a in riga ,.e 
la fofcrizione vicina alla lettera. 
Nella parte infima del foglio fi po- 
ne il nome a chi fi feriue>ma fcriuen- 
dofi a Sig.srandùo Padroni fi lafcia. 

V > C? ^ 

A Principi grandi fi fcriuc con fa- 
-pracoperta, legnando il luogo da- 
cie s'inuiano* fe però no fia notoria, 
© fi fanno prefentare da Amhafc. , © 
vomini efprefll . Ma in quefta mate- 
ria è fempre bene Pofleruar l’vfa 
delle Segreterie,, e particolarmente 
ne’ titoli dependenti dalla correda, 
perche fpcflo fanno qualche fuaria, 
Sono anche al Segretari© neceffo- 
•rie le Cifere per ogni accidente, che 
poteflc occorrere , che fuffero inter- 
certe * o fi perdetfero le lctrere . Le 
Cifere fon© occulte note,o fcgni per 
manifeftare altrui Tanima nofixo 
Delle Cifere è aliai bella quella, che 
Legnando con alcuni punti [quafiin- 
mfibili i corpi delle lettere, denota 
■quelle,, che fi anno araceorre,donde 
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ne nfulra il negozio . LVfane vna^« 
lettera per vn’altra è ancor affai vti- 
le*, L'muentar nuoui caratteri non è 
<cofadi grande artifìcio , Le Cifere 
•moderne per lo più fono di lettere j 
fuori del proprio vfo mille eh nume- < 
•ri, lignificanti lettere, o parole, o con- 
cetti» prelì in diuerfa lenfo . Occor- 
rendo di nominare Ipeflò vna mede- 
lima cofa fi varia la deferizione per 
non eflfer arriuato , In oltre fi fcriua 
in Cifere pia brcue,cheiì può. Qua- 
do il negozio è breue non fi debbe 
mettere nel corpo della lettera doue 
cade il propotìto»ma a piedi, o in fo- 
glio feparato » e vi fi debbe porre il 
giornee tirarli intorno vn fregole- 
•ciò fi vegga,che non v*è aggiunto . 
Finalmente il Segretario debbe cller 
gelofiffimo della cuftodia delle Ci- 
fere, e fidarli folo di fe fteffo , 
LIBRO TERZO* 

Delie Lettere di negozi o x lnftrmiont r 

e Memoriali % * 

1 -Tre generi deirartedd dire fi co- | 

tea- 
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tengono nelle lettere di negozio , e 
dVfizio* cioè complimento. Il ne- 
gozio abbraccia il deliberar ilio > e 
giudicale in quella parte, che non è 
propria della pratica forenfe. LV~ 
fizia comprende il dimoftratijo . 
Ogni lettera è adunque © di negozio 
o di complimento, o mifta, o di pro- 
paliti orifpolte . Nello feri uere pri 
ma s’à da auer rifpetto alla perfona, 
che fcriue, a chifi fcrìue*eaHa mate- 
ria . Nel primo l uogo fi confiderà lo 
fiato, la naturaci coftume,e inetto. 
Nel fecondo la proporzione* a rela- 
zione dell>no verfo i 5 altro,o gli ob 
blighi,o altri accidenti * Nel terzo * 
fe la materia è di negozio vuole et- 
fcr trattata con prudenza » con pro- 
prietàri termini, e ricerca più prefto 
il dir rozo, e fignificante,che freddo 
con belle frali, e lenza fpérito . 

Il complimenta è più capace de 
gli ornamenti > e ricerca nella nar- 
razione la chiareza, e la probabilità. 
Nella conformazione i nerui, eil vi- 

go- 
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gore. Nella conclusone la drligen- 
* a, e l’affetto . L'affetto dcbbe elfere \ 
aggiuftato alle perfone» al tempo>ed 
alla cofa . I complimenti anno acqui 
fiata tal forza, che bene fpcflb non fi \ 
poffon lafciare fenza ingiuria degli ; 
amiche fono infinitele cagioni di et 
fi, come dign it à, malattie, f an ità,m a^ 
trimonj, n afe ite » viaggi » morti» &c.. 

„ I generi » per così dire, fubalterni 
del negozio(tomando.a quello)lono; 
d’auuifo,configlio 5 , domanda» racco 
mandazione, offerta», querela». feufa, 
giuftizia^grazia, credenza . Le lette- 
re d’auuifo fono di negozj » o d 'oc- 
corrente pubbliche,© prinatc,o fono 
di commiffioni * o di ragguaglio di 
cofe feguite. Quelle ricercano atten- 
zione , perche gli ordini debbon ef- 
fer chiari >, e noncontradittorj . Del- 
refecuzioni j.o negozi fi debbe dar ^ 
ragguaglio femplieemente lenza en- 
trare in configli©, pure qualche vol- 
ta co riferuo fipuò direil fuo>parere. . 
Si debbfe in oltre dar ragguaglio del 
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le colè. che appartenganoci Padro* 
»e , onero delle eofe degne dinoti- 
25 ia, occorrenti doue il Mini&ro rifier 
de „ e delle nu©ue,e vfar in ciò dili- 
genza^ fpefa . Nelle nuoue bifogna 
ftar cauto , riferir gli Autori * e noia 
.dir le dubbie per vere ,&Cr 

Quando il Padrone è affli curiofo’ 
■bifogna effer pmuuale.; quando s’im- 
iaftidifce delle cir.cuftanze bada dir 
la foftanza . Di ciò* che fi ferine fi 
.debbe tener regidro-, Si dimoftra in 
oltre l’ingegno in deferiuer gioflre, 
fede,&c. . Si fuole nelle Segreterie 
principali quando arriuano Corrieri 
Jar vn edrattO'di quello-, che vi è di 
comunicabile , e lafciarlo vedere^- 
perche così reflana foddìsfnti i ctj- 
riofi,nè cercanopiù oltre,- onde fe vji 
è qualcheiegretotanto-maggiormea . 
-te fi tiene occulto, e gli.altri più vo? 
;lentieri per comfpondere fanno- par 
«te delle lor colie * La lettera d’auuir. 
fa debbe effer fempl ice, chiara, e or- 
dinata con proprie frali,, ed vfìtate 

Nello 
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Nello icriuere non fi debbon vfaro 
abbreuiature,nè radere il foglio, ma 
Cancellare» e fcriuer fopra , Nello 
lettere de* ncgozj pubblici non fi me 
fcolano i particulari,ma fcriuonfi fe- 
parati . Quando fi fcriue cofa impor 
tante s’vfa metterla o nella primsu 
parte del foglio , o in vna pofcritta * 
facendoui freghi fotto . Se le lettere 
fono di più fogli non fi mettano IV- 
no nell'altro, ma fucceffiuamente fo- 
gnando le carte . Scriuendofi cofoj 
di diuerfi tempi, fi ponga nella mar- 
gine la giornata; e finalmente in que 
ile lettele $Vfi ogni diligenza . 

Le lettere tra* Cittadini delia me- 
defima Città , o tra Repubbliche^, 
Card. , e Prelati di cole di gouerno* 
© di pretenfioni di cariche, &c.vanno 
folto queftO capo, come quelle, die 
dell ‘Indie fcriuono i PP. Ciefuiti , e 
le volgari , die vanno attorno letto 
«ómed'auuifi , o gazette . In oltre 
Pantiché Encidie, ò circolari dd Pa 
triarca d’Aleffandriaje quelle , che 

per 
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per ordine del Papa,o Congregazio 
ni fi fcriuono a > Metropolitan i; e tra* 
secolari da* Principilo Magiftrati al- 
le Comunità . I negozj priuati noa 
ricercano tanto ftudio»ma fi trattano 
con cautela, e auantaggio . Le lette- 
re, che fi fcriuono a Mrniftri , e Proe 
curatori di faccede priuatc in lingua 
Spagnuola fi dicono d’azienda * Si 
comprendono ancora fotto quello 
capo le lette re di cambio *- Si danno 
ancora tra* Mercanti , c amici lettere 
di ragguagliojdefcrizioni di fede, ere 
cafcano ancora i rnanifefti , che pof- 
fono efler di negoz] puhhlici , e pri- 
uati * In. oltre le lettere di disfide, o 
in gioftre , oda vero , benché que- 
lle fieno dannate , eflendo proibi- 
to il duello * 

Dal ragguaglio nafee il con figlio, 
che cade fotto il genere deliberatiuo^ 
benché non fi tratti nel mede il ii£ 
modo dalPOratare,e dal Segretario, 
il quale non opera tant*ornatamentc. 
Si configlia di cofe pubbliche , e in-, 

que- 
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quelle fi ricerca la Politica , è la co- > 

gnizione di storie, e accideti feguiti. 
Delle priuate fi ricerca buona econo 
miajO-morale. Si configlia delle 
co fe future, e non del fine , ma de j 
mezi per arriuarui. Il configlio d’ara 
monizione couuiene a’ Maeftri,e su- 
periori , di co fe che o per fe fteflfe , o 
per chi Tallega. non patiscono con4 
trouerfia . Quello di conful taz ione 
per lo contrario . Quefta finta di let 
tera à da riguardare lo fiato, eia co 
dizione propria per compararla al 
grado, al cofiumc, all’età, &c* di chi 
icriue* Nell’ammonizione il dire 
vuol eficr grane, lentenziofodibcro, 
aperto, che mqfiri il profitro di colui 
che s’ammo.nifce . Nel confultare 
acuto , vario, infinuato con ragioni* 
roaffime, efèmplj , ed autorità . Può 
ancora il configlio, cfìer di cofe pia- 
ccuoli . La domanda cade fotto il « 
genere deliberatiuo . Le cofe, che fi 
domandano,o fono d’vtiie, o d’ono- 
re, o di piacere, o per noi mede fi mi, 
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a per gli amici . I luoghi del perfutf- 
dere dalla parte di chi è richiedo fó*- 
no la paffibilità»la facilità y Tonore, 
il comodo , la foddisfazione , la rei- 
munerazione o preferite y o futuri; 
Da quella di chi richiede la grande* 
«a del beneficio, l’obbligo, la gratit- 
udine , la natura il coftume, la co- 
modità , che à di inoltrarli grato „ > 
La domanda vuoi elfer con giudizio 
Fffpetto alla cola domandata * e alle 
perfone . Quelle lettere ricercano 
vn dir affettuoso * e.foaue; anno bi- 
sogno del proemio; lUnfinuazione-fi 
piglia più dalla perfora, che. dalle 
cofe , come dallaEontà, c benignità: 
di quell o-, al quale fi domanda . La 
narrazione fia ordinata* giuftificata* 
tacile v gentile . La confermazione 
vuol effer efficace, e lignificante. E la 
conclufione vinile, piaceuole,.e amo 
rofa . .La raccomandazione è vna_* 
Specie di domanda , ed è frequentif- 
fi ma di tal forca * die poco- li tien con 
io deLfucceffo v E alami vfano tra 
' lo- 
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loro contraflegni quando raccoman- 
dano o da Vero » o per cirimonia.* * 

Si raccomandano i negozj , o ie per- 
fòne, o Tvno , e raitroinfieme. 
Nella perfona fi confederano le vir- 
tù , riccheze , dignità, coftumi , &c. 
fuggendo le cofe disfauoreuoli , o 
bufandole « Dalla parte di chi rac- 
comanda fi meftra la ragione , che 
muoue,&c. come nella domanda . 
Ne* negozj s'attende fe fono d'ono- 
re, o d’vtile , o di gìuftizia, odigra- 
zia , di comodo , di {allenamento . 
Si confiderà il torto , la ragione, l’e- 
quità , la calunnia, la fraude , l’one - 
ftà, la facilità , la commifer azione , 
la difgrazia , la correzione, il mal , 
che fi fugge , il ben , che ne fegue • 
Stile della raccomandazione è il me 
defimo della domanda, ma compor- 
ta piu efficacia* e repliche , chieden- 
doli più arditamente per altri . 

Le lettere d’offerta fono o libere » 
o intereffate , o condizionali , odi 
complimento , o fraudolenti , cioè 
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finte . Si foci nel proemio proporre 
la beneuolerusa, Paniere, &c. confer- 
marla con la protesa* ed ebbi z ione, 
e concluder con ogni aflfettuofa di- 
moftrasione . Cadono forco quefto 
capo le lettere dedicatorie . La loca 
jsione debbe etfer affcttuofa » chiara» 
efficace , e nella confermatone com 
porta qualche ornamento * 

La querela prefuppone offefa * ed 
è vn riientimento , e dogliensa, che 
fi fa per lettere di qualche ingiuria^ 
o ritenuta , o che ci par di riceuere . 

Le lettere amorofe non fon altro , 
che querele . La querela è o giufta , 
o ingiufta . Il torto , o la ragione na 
fcono o dal fatto, o dal giudizio, che 
altrui fa in caufa propria, o appaf- 
fionato, o vero . Nel fatto fi piglia 
errore o per falfi rapporti , o per ap- 
parente , o fofpetti * Nel giudizio 
quando ingannati dalla propria paf- • 
fione ne voglialo più che no fi deb- 
be . La qu^reja in oltre o c fempli- 
ce , o domanda di foddisfasione , e 
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cade letto il genere gitidiciak . Le 
querele fono o d’offefe grandino pic- 
cole, o mediocri ;dn pcrlone grandi, 
o vili , congiunti , obbligati , o nella 
roba , nel l’onore, &c. rimediabili, o 
irrimediabili . Nella querelala da 
parlar moderatamente , acciò li fug- 
ga il nome d’appaffionato . Si deb- 
bo leuar alFauuerfario la fcufa, e di- 
tela, quando per altro non mctta^. 
conto il lafciargli aperta la ritirata . 
La graueza della querela fi dee ag- 
giuntar al calò. Lo itile per tutto' 
ctebbe cller grauc, pieno d’argomen- 
ti , e vemente conforme al decoro . 
La fcufa prefuppone la colpa , che fi 
confcffi, o rigetti ad altri , come alla 
neceffita, impotenza, &c. La giufti- 
ficazionc è o del fatto,o della ragio- 
' ne ; perchè o nega la colpa , e prou3 
la negatiua, o confèffando il fatto 
m offra effer fatto con ragione, e giu- 
ftificando Tafluntiua conuince eiìer 
vana la querela . L’vn, e Falera deb- 
becfier vmiie, modeita , foaue , e 
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qualche volta genero/:! . II fuo fine 
è quietar l’ira , muouer ad amore , c 
rifolucr ogni fofpctto di ba/feza , o 
indegnità . La maniera del dire deb 
be etTer prelfa, ferrata, accurata, ner- 
uofa, fottile ; e fe la querela Lira fia- 
ta vementc,Ia fcufa dourà e/Ter mite, 
eifcndo Tempre bene, che ella fi a pel 
contrario della querela . 

Sotto il genere delle lettere di giu 
flizia cadono tutte quelle , che con- 
tengono qualche ordine, e fpedizio- 
ne di giuflizia . Non ricercano proe 
mio , ed anno tre patti nella prima 
fi propone il cafo , nella fecondali 
decide, nella terza fi rende la ragio- 
ne . Lo Itile debbe eflfer chiaro, bre- 
ue,rifonante,c6 decoro di chi fcriue. 


Cadono fotto quello genere le let- 
tere Teltimoniali, e i ben feruiti . Le 
' letrcre di gra2ia fono come le Bolle 


de’ Pontefici , di promozioni a Car- 
dinalati, &c. Appreflfo all’Impera- 
dore fi chiamano diplomi , e ancora 
bolle; appreffo gli altri Principi fi 

.k ' ‘ \ .• . . di- t 
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dicono patenti , ed in Venezia lette- ^ 
re Ducali . Anno quelle lettere il ! 
proemio , nel quale fi porta con am- 
pi ificazione l’inclinazione del Prin- ^ 
cipe alla clemenza , alla liberalità, a 
rimunerar i meriti , onorar la virtù, 
e lodi di chi riceue la grazia . Nella 
narratiua s’adducon le preghiere, e 
le ragionidei concedere . Nella di- j 
fpofitiua fi propone la grazia con la ! 
fpecial definizione , e formalità , ri- , 
mouendo per conclufione tutte le 
ditficultà ; ma per ordinario la for- 
mula è fimpre la medefima . . j 
Le lettere di credenza fifcriuono 
ogni volta , che il Principe manda 1 
Ambafiiadori , Miniftri, o Religiofi 
per trattar qualche negozio, a’ quali 
acciò ha data fède fi fànotali lettere* 
Nelle lettere di credenza generali, 
che fi fanno ad Ambafiiadori fi loda 
il Miniftro , efi dà notizia di quello. 
Richieggono il decoro di chi firme, 
cori qualche dimoftrarinne d'affetto, 
e di correliate lo fiile è brcue,e firn* 
pince, e rifoluto „ L’in- 
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L’inftruzionc pare che fia vna fpe 
de di memoriale , ma più ampia^ . 

E qui iì parla delle inftruzioni , che 
danno i SS. a’ loro Ambafciadori , 
cofa che tocca a fare al Segretario , 
douendo egli inftruir quello , che fi 
parte ; nel che egli dimoftra ilfcape- 
re nel dar regole, configlio, feioglier 
diffrcultàjtrouar mezi, &c. Sogliono 
gli Ambafciadori, o Gouernatori, 
che partono da vn gouerno lafciare 
al nuouo vna inftruzione dello fiato 
di quello, e maffimamente de * nego- 
zj pendenti . La prima regola gene- 
rale in dette inftruzioni è l'auer ri- 
guardo al gufto dèi Principe ,' che fi 
faue . In oltre fi debbe cercare di 
dar notizia delle cofe feguite ; della 
natura,e condizione del Paefe .* del- 
la inclinazione , e coftumi delle gen 
ti; della natura del Principe : delle 
condizioni de* Miniftri : e de’ confi- 
denti noftri in quella Corte . In ol- 
tre , perchè non fi può dir ogni cofa, 
bifogna eccitar con breui, ma effica- 
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ci parole la diligenza di quello a chi 
fi dà ; mitte hominem . Nel dare a gli 
Ambaiciadori i ragionamenti princi 
pali diftefi , lì riguardi alla fufficicn- 
*a di quelli . Quando s’anno a trat- 
tare altri negosj fegreti,e diuerfi dal 
principale fi danno particulari inftru 
«iioni . L’Ambafciadore , Refiden- 
te, &c. debbe ofleruare , e tener re- 
giftrodi tutto quello , che fente,non 
lolo nel luogo, ma nel viaggio . Di 
più fc i fuoi Miniftri gli paiono ido- 
nei fargli abboccare con quelli dell' 
altro Principe . Debbonfi a’ Miniftri 
auuertire i lor difetti naturali , acciò 
ftieno più cauti; perchè i biliofi con- 
citati dicono quel , che non conine- 
ne » ed i facili , e dolci efeono di lor 
natura . Dcbbon i Miniftri fuggire 
d’cflfcr cicaloni, ma nè meno voglio- 
no cfter taciturni , e malinconici, per 
chè tengono in fofpetto,e non datino^ 
occafione altrui d’aprirfi con loro . 
La torma deil’inftriixione farà , che 
le cofe fieno ordinate , c congiunto 
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quelle, che vanno fotto il meddìmo, 
capo, nònifparfe, non replicate . 
In oltre tutte le parole debbono auer 
forza di precetto . Ne’ ricordi s’à da 
peccar più predo nel minuto , cho 
nel negligente . Gli ordini anno da 
eflfer diftinti per capi numerati, dan- 
do di ciafcheduna cofa la ragione . 

Si ferbano le copie di dette indruzio 
ni per moki rifpetti . Efempli de- 
finizione ne fono due nel Segretario 
deiPerfico. Il memoriale è detto 
daH'vficio,che egli à d’aiutar la me- 
moria , ed è fatto per molte cagioni, 
ina principalmente , acciò i Grandi 
non fieno affretti a rifponderc alpina 
prouuifo ; ed Augufto , e Tiberio a 
tal fine coflumarono di trattar anche 
co congiunti, e parenti per ifcrittura. 

Referitti de' memoriali debbono 
effer brcui, e confiderati . Il memo- 
riale à l'infcrizione limile alla lette- 
ra, ma fenza alcuna relazione di pa- 
dronanza, e cortefiaicome il Padro- 
ne , e l'Offcruandifs. . Nel memo- • 
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riale non fi fa la data , nè la fottofcri 
jsionc, nè fi parla fe non in terza», 
perfona, come Pietro N. efponea 
V. A. , &c. . Non ammette proemio, 
ma comincia dalla narrazione, 
conclude nella dimanda ; ricerca»., 
breuità , e chiareaa , e nella parte 
che domanda vmiltà;lo Itile à da el- 
fer piano > e che non vi fi conofca». 
arte. 

* 

LIBRO QVARTO. 

Dell; lettere et v fido, o di complimenta 

. \ 

L *VfÌcio,o complimento è quello 
che ciafcheduno è tenuto a fa- 
re o per legge d’amickia , o per de- 
bito di creanzato di cortefia , come 
predar reueremsa d'olfequio a' mag- 
giori ; a gli eguali amor , c rifpetto j 
a gPinferiori manfuetudine , e vma- 
nità ; rallegrarli con chi fi rallegra , 
dolerli con chi li duole , ed in tal gui 
fa coltiuar Pamiciaie . Di quelli an- 
no piu bifogno Pamiciaie ne* lor 
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principi . La fimul adone fe non 
.per ingannare è tenuta virtù . Nel 
complire s’ofleruano Pinci inazioni» 
e gufti delle perfone , e fi inoltrano i 
medefirai senfi » il medefimo giudi- 
zio j e volontà , Il fine del compli- 
mento è conciliar Pamore . I mezi 
fono quelli ftelfi » che nelParte del 
4ire danno i Rettorie! * Richiedo 
-quefiosuggetto il fuo Itile > perchè 
mancando della foftanza s’appoggia 
alPartifido.delle parole ; perciò ri- 
cérca bellezza » ornamenti » e foaui- . 
tà, pur che oflerui il decoro della** 
lettera » non dia in adulazione , nè 
calchi nel poetico, q affettato. 

Diulderemo le lettere di compli- 
mento io quella fpezie , cioè di vili- 
ta , di conto , di congratulazione , e 
condoglienza, burla, ringraziamen- 
to , buone fèlle , le quali corrifpon- 
dono a gli vfizj , che da gli Amici a 
bocca giornalmente fi palfano . 

Le lettere di vifita feruono a gli 
affenti per fupplire a quegli abboc- 
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«ca menti , che o in conuerfazione , o 
altroue fi fanno.-tra* prefenti per man 
tcnimento deiramicizia . 

Tra gli eguali fi fuol’efagerare il 
defiderio della lor prefenza, Timpa- 
zienza della lontananza, il conforto 
del riceuer lettere, e delfoccuparfi 
in feruizio dall’Amico . Così gli 
Amanti ancora /piegano le lor pat- 
roni . Grinferiori all*amico supc- 
riore efibifcono vn rcuercntc affetto, 
dichiarandoli obbligati , moftrando 
defiderio di feruire, e quanto brami- 
no gli aggrandimcnti dcirAmico ; 
ammirano la virtù, la fortuna, il 
merito, &c. e come nelle vifite fi cer- 
ca di ragionar di quelle cofe, che di- 
, -Iettano , così nella lettera fi cerca di 
trattar delle medefime . 

Le lettere amorofe permettono 
maggior luffo , riceuono maggiori 
amplificazioni , ed iperboli , fi cho 
anno del poetico • 

Il fuggetto delle lettere di conto è 
dar notizia a gli amici , congiunti , e 

Si- 
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Signori de* noflri eafi,de*quali gab- 
biano a rallegrare , o dolere . 

Quello vfisio , benché anticamen 
te non lì coflumaffe molto , aderto è 
di modo in vfo , che non fi tien ob- 
bligato a rallegrarli, o dolerli fe non 
a chi è flato dato conto del {uccella. 

Vfa quello termine del dar conto 
in tutti gli euenti di confolaziono , 
come del pigliar moglie, auer figliuo 
li , e fpezialmentc mafchi , e primo- 
geniti , fucceder in iliaco, ottener 
vittorie , elfcr rimelfo daU’efilio, ot- 
tener dignità , venir a fine d'vn vi- 
aggio alla Corte , alla Patria , alla^ 
refidenza. E per contrario ne* cali 
di meflizia . 

S’vfa frequentemente da* Cardi- 
nali tra loro , e ancora quando fono 
di nuouo promofii , con darne rag- 
guaglio a* Principi, &c. . Tra* Car- 
dinali di nuouo promoffi , e gli altri 
corrono fcambieuol mente lettere di 
conto , e congratulazione affrettan- 
doli Qgn’vno di preuenir l’altro. 

C 4 ICar- 
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■I Cardinali, che vanno a legazio- 
ni, &c. quando fono arriuati ne dan- 
no conto, e s’offerifcono » &c. 

I Vefcoui di nuouò eletti s’offeri- 
fcono al Princip e di quello Stato . 

I Principi di n uouo eletti , o cho 
fuccedononel gouerno ne danno au- 
uifo al Pontefice o per lettere a o con 
Ambafciadori , i quali complifconó 
particularmente co tutti i Cardinali. 
I luoghi del trattar queft’vfizio fono 
il dar parte del féguito» offerir quell* 
acquifto , quelFonore» &c. che indi 
ne refultano.* far comune la volontà» 
e.gPintereffi > le quali co fe fi fpiega- 
no con parole d*afFetto » e di corte- 
fia, quàto più fi può foauùed ornate. 
Ne* cafi di mefti2ia fi dà parte » ino- 
ltrando il danna » che fegue dalla^ 
perdita del parente » deiramico» del 
seruitore > offcrendofi di continuar 
nello fteffo grado , e pregando dello 
fteifo amore* c protezione verfo di 
chi fcriuc. 

Sicoftuma tra gli eguali per con- 
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giunzione di sangue % o d'affetto > a 
co' s uperion per conferuar la deperì 
denza . Dalla dimoftrazione d’atfct 
to fi fuol pigliare il proemio* poi di* 
fcender alla narrazione» dopo con- 
fermar con qualche amplificazione* 

<■ q ornamento lanoftra volontà * di- 
nozione * e dependenza > e conci u- 
der con qualche lignificazione dhde 
biro * di creanza » q di cortefia * 

Segue la congratulazione », di cui 
fon materia tutti rielici fuccelfi degli 
amici * o di coloro » i quali fi tengon 
per tali* è frequ en tUfimo que 11’ v fi- 
zio * particul armente in Roma 
■: per ogni pò d'appicco dì dependen- 
za con elfo, fi procura di guadagnar- 
li que' parenti dell’Eletto ,, i quali fi 
fpera, che fieno per poter più. E. co- 
rsi ogni onore * che il Principe faccia 
^ferue altrui per occafione di congra- 
: dilazione * . • • 

E perche tutte le dependenze fono 
buone per qualcofa non mancano 
de’ superiori accorti » die per auer 

C * fc- * 
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feguito, c depencfcnti paffiine qucfto 
vficio con gFinferiori . 

Il congratularli è vn moftrar pia- 
cere del bene , e confolazione deli- 
amico . li fine è perfuadere,che ver* 
ga dal cuore , acciocché obblighi a 
corrifpondcre . Mezi fono Inimici- 
zia , la parentela , la parzialità , la 
dependem&a, la caufa comune; la 
speranza del Finterete proprio > il 
zelo, che fia premiato chi merita » 
C ’1 ben pubblico, 

NelFamicizie confermate fi trala- 
sciano molte cofe , che nelle nuoue è 
necefiaiio efplicare . 

Si oppone alla congratulazione 
la condoglienza > di cui fono mate- 
ria i cali auuerfi degli amici, ne* qua- 
li s*à per fine di confolargli , col mo 
Ihrar di participarne , come s*è detto 
di fopra * e però fi dice condoglien- 
za dal dolerli infieme . Si procura 
di conuincer lo ’iirellettocon la diui 
na prouidenza , che tutto difpone^ 
per lo meglio, e s’eccita la pruden- 
-*• • v ~ za 
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za a tollerar coftantemente facendo 
della neceflìtà virtù ,• confermando 
con fcntenze , ed efempli , ma fopra 
tutto con grauità di Itile . Nelle per 
fone, che lì confatane lì piglia mate- 
ria dalle loro virtù , ftudj , ingegno, 
ei'perienza, stato, dignità, consìglio, 
valore, &c. . Nella perfona > o co ùl 
perdura fi confiderà la condiziono 
delle cole vmane, la fragilità, la co- 
iti un condizione de’ tempi, la necef- 
fità , il palfaggio a miglior vita , la 
fama , la fperanza di riauerla , di ri- 
forgere , e di venir in più profpera 
fortuna . Circa il dolore s’auuerti- 
fee , che le c grande non può elfer 
lungo ; che il tempo lo mitiga , e fi- 
nalmente lo confinila ; ma il miglior 
partito è vincerlo da fe fletto con la 
ragione . Precetto particulare è di 
non ifminuir fui bel principio il do- 
lore, e le cagioni di elfo, ma più pre- 
tto aggrandirle ^finché fi sfoghi, e 
poi appoco, appoco andarlo miti- 
gando ; perchè altrimenti fi riferra 
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piu , e slnaiprifce*c fa contrarrn e £ 
:fetto* v 

Il ringraziamento prefuppone be- 
iiicfizia , fattore * e piacere riceuuto , 
-edc vn’efipreffione defletto per me- 
, zo di correli parole , coti le quali fi 
. confefia Tobbligo » e fi promette all*’ i 
roccafione la corrifipondenza . . 

Parrebbe douefle ridurli fiotto il 
-capo del negozio» ma dando ne* pu- ! 
ti termini di parole » che pofTon eflfer 
anche finte » come fipeflfo auuiene * 
ragioneuolmente fi riduce al compii 
mento ; e fiotto al negozio fi potreb- 
be mettere , quando al benefizio fi 

• corrifiponde con Popere; 

In e fio à luogo piu chealtroue il 
genere dimoftratiuo . Chi ringrazia 
.fi. conftituifce inferiore almeno in 

* queli’atto\ ingrand ifice il benefizio 
-per mezo delle circuftanze ; come 3 
- per l’importanza » ;*per la difficultà , 
jper la dignità della perfiona» che lo 

conferifce » per la pronteza , e dili- 
genza,. Si ringrazia non folamente 
* • t. ’j- per 
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per benefìcio rieeuuto > ma per v fi- 
zio di complimento pattato , come 
.di congratulazione, e di condogli- 
enza, moftranda di gradire, e ftima- 
-re refprefsione deiraffetto delLarai- 
co col douuto rendimento di grazie, 
e cortei! efibizioni * 

Scriucfi anche in burla , non ef- * 
fendo maggior ricreazione di quella 
-che fi caua dallo fcherzar piaceuol~ 
mente con gli amici . La burla con- 
fitte in vna piaceuoleza di concetti * 
o di parole , che muouono il tifo . 
Burlali anche con chi s'odia, ma con 
punture, e veleno . Mcfcolanft anche 
talora le burle > e facezie tra le cofe 
ferie per rilattar vii poco ranimoaf- 
faticato, ma vuol etter fatto con mol 
to auuedimento . Materia di burla 
fono veramente quegli accidenti » 
che comunemente occorrono i qua 
- li io chiamo auuenimenti comici » 
perchè il cauar la burla da fuccefli 
miferabili , farebbe barbarie ; ed il 
burlarli delle cofe » a cai fideue re- 
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tieren*a farebbe impietà . BifognaJ» 
però andar cauto ne* primi > e ricor- 
darli delle parale d'Efaia c. 33. 
S^iis fpernis non ne , & ipfe speme- 
ris ?e poco dopo, cttmfatrgatus de- 
ferii conte mne re , contemnerìs . In 
fine il morfo fia al piò di pecora , e 
non mai di cane > a di lupa mentre 
altri non fia aftrett© , e prouoeato * 
Quella regola, ch'è megli© per- 
derli vn’amico* che vn bel detto* la- 
fcifi pure fenza inuidia a chi fi com- 
piace dVfarla * La filile burlefeo 
vuol elfer pianoro fe fi folleua fi fac- 
cia con artifizio per tanto maggior- 
mente fcenderc * come il Berni nel 
Sonetto 

pai piu profondo, e tenebro fò centra. 

Iprouerbi fono propj di quefio 
ftile r quant o le fenrenze del graue . 

Le cicalate dell’Accadctnia della 
Crufca ne pofibn > eflfer la norma r e 
particolarmente quelle di M. Batto- 
lino di M. Niccodemo, e diBendue- 
do Riboboli, &c^ 

I/o- 

» r* 
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I/equiuoco non ifmaecatò, il qua 
le nella cola , di cui fi parla può dir- 
fi vniuoco , fuol riufeir affai leggia- 
dro . Le conclufioni che non s’afpet 
tano delle premefle, o antecedente 
fogliano far colpo . 

Ma non più in vna materia non 
necefforia , & a cui pare , che la na- 
tura medcfima pur troppo inchini , e 
faccia nafcer 1 c perfone addottorate, 
maflùnamente in quello noflro se- 
colo. 

S'aggiungono le buone fede, le 
quali fono in guifa introdotte , che 
molto trauagiiano le Segreterie. 
Dannofi a* prefenti in perfona , a gli 
affenti per lettere * I Cardinali tra 
di loro le coft umano , e feguono an- 
cora gli altri Prelati affenti, come 
Nunzj, Vefcoui, Gouernatori, Cor- 
tigiani , & altri conofciuti alla Cor- 
te per lo Stato della Chiefa, e per 
tutta Italia Principi , Signori, e Gen 
tiluomini di qualità , e ciò per ogni 
poco di dependenza . Molti però 

ac- 
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accorgendoli cffer vficio inutile, e 
che peHo più non fi leggono , alla 
giornata fi chiarifcono * e fe ne ri* 
mangano * Poteua ridurli fotto. il 
capo della vifita , ma per effer canto 
vfitatò,. merita più torto di capitanar 
la retroguardia de v complimenti, che 
andar fotta altra infegna •, 

E’ vfizio lufinghiero , affettilo fo * 
e proflìmo ali’adulaziQiie , auendo 
per fine di pervadere che nafea da 
obbligo , depender. 2U , feruitn , da 
defiderio delia profperità * confer- 
nazione e accreicimento delibami- 
co superiore per metterlo in aeceffi- 
tà di corrifponder ne’nortn brfogni* 
,ma fe non vi ila altro merito con po- 
ca fperanza * Lo ftile debb effer fol- 
leuato , in riguardo dello fcriuerfi 
perlopiù a per ione grandi ; e per 
fua natura richiede ornamento , e 
breuità * 

Lettere mifte fono quelle , che fi 
fcriuono di varie cofe , le quali fe- 
condo IVfo fi diftinguono fotto di- 

uerfi 
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uerfi capi, occorrendo nella medefi- 
ma lettera dar conto, condolerà, do- " ' 
mandare , ringraziare , &c. . -Non., 
conftituifcono nuoua fpezie, offendo 
che il mifto fotto i feiiiplici fi conten v 
ga ; ed i precetti dati a ciafcuno ar- 
gomento in particulare, feruono an- ; 
che quando fi cumulano infieme . 

Sona ff equentiffime, perchè Fau- 
ni fo v.g. d'vna vittoria porta feco la 
congratulazione,* quello d’vna per- 
dita la condoglienza . Sono talora 
mifte, e complicate d'affetti contra- 
rj , come quando per la morte dei 
Padre, o altro fuccede nel domi tiro, 
o nella eredità il figliuolo , che in 
tal cafo la naturai pietà dee preuale- 
re , e prima fi dee condolerò efage- 
rando il dolore, e poi breuemente 
nel fine rallegrarli delPacquìfto co- 
me parte di confolazione della per^* 
dita, acciò tanto maggiormente retti 
imprelfo nell' animo il piacer del 
conforto . r*\ 

> T enninano iftrattato le lettere di 

ri- 
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rifpofta , le quali di mano in mano 
fono della natura della propofta . 
Neceflarie per mantener il commer- 
cio quando trattano negozj . E pa- 
rimente quando fono di complimen 
to > per conferuazione di ciuil cor- 
rifpondenza. Fannofi permezo di 
effe amicizie , e conferuanfi , & au- 
gumcntanfi , ed a me è interuenuto 
con più Caualieri , e Virtuofi, i qua- 
li non ò mai veduti , nè forfè fon per 
vedere . Per ciò fon inftituite le po- 
lle , procacci , corrieri , &c. . E l’vfo 
di mutar cauallo a ogni tante miglia 
fino al tempo di Ciro fu introdotto 
per mandar attorno le lettere, e qua- 
do facelfe di bifogno fpedirc in dili- 
genza . 

Il non rifponder punto apporta 
nota di negligenza , e di mal creato. 

, L’indugiare all’euento del negozio è 
rìceuuto dalla pratica , ma dà poco 
gufto, tenendo per la fcarfeza di 
quattro veri! fofpefo l’amico . 

. Alle lettere impertinenti, e che 



richieggono cófe men che onefte , è 
più lodeuole il non rifpondere , che 
il rifentirfi,per dar campo aH’amico, 
chefirauuegga* Chi non è trattato 
nel titolo , come pretende , o non ri- 
ceue le lettere , o le rimanda , o ren* 
de,ononrifponde* 

Debbono i Segretari nel rifpon- 
dere elfer puntuali > per non acqui- 
ftar nome al Signor loro di feortefe . 

Quando le riceuoiio per Corrieri 
a polla talora da elfi fono ricercati 
del giorno, & ora della riceuuta • 

Ne fanno i sommar;, e le relazio- 
ni . La propongono a* Signori, e at- 
tendono gli ordini per la rifpofta . 

In effas’à riguardo alle parole, ed 
alfanimOje quelli s’accordanoqiian 
do fi tratta con finccrità . Alle vol- 
te le parole fon buone, e Panimo 
differente . E però bifogna efaminar 
ben le circuite nze, e iopra tutto fcri- 
ucre ad animo pofato,c penfarui bea . 
prima fecondo, che il tempo lo per- 
mette . Le riljpoile fi regolano fecoo 

do 

i 

Digitized by Google 



(iole propofte*. Quando fegue l’ef- | 
fctto defiderato iipuò effer piò bre- 
ue , mentre altri non voglia amplifi- 
car l’opera fatta. Quando non fe^ 
guefi dee fupplire con parole per ' 
^iuftificanil fatto . Generalmente fi 
dee confiderare chi ferine» perchè 
vno irato richiedeftile concifo » che 
dica poco , ed accenni affai . 

I Lacedemoni a Filippo Re di 
Macedonia, chevoleua lor metter 
paura rifpofero. Dionifio in Co-* 
rimo . E vn’altra volta, che doman- 
daua loro il paffo»rifpofero con vna 
fola fillaba i nò . Per lo più nelle ri 
fpofteà luogo il ringraziare * Ca- 
uanfi concetti dalla propofta » e ri- 
torconfi , bifognando , gli argomen- 
ti • E chi rifponde ficcome è l’vlti- 
mo , così cerchi di reftar superiore * 

Gli efempli di ciafcnna forta di « 
lettere fi poffon veder o nelmedefi- 
mo Perfico » o in altri » che ne anno 
fatte raccolte » ricercandole di mano 
in mano fotta i lor capi non giudi- 
cati- 
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cancro a propofìto il riflampare 
cofe ftampare , le quali fi trouan per 
tutto * 

, Su le lettere, che fi riceuono fi feri 
ue Tanno , il mefe, il giorno, che se 
rifpofto 5 e s’infilzano . 

Si tiene anche memoria in libro a 
parte delle perfone a chi fi confegna 
no le rifpofte, per ogni cafo, che po- 
tefle occorrere > e quelle diligenze 
non fono mai fuperflue ,* ma il modo 
s’apprende più dalla pratica delle 
Segreterie , che dalla lettura . 


Latts Deo , & B. Mari a Virgili > & 
B. Maria Magda lena de Pazi prò- 
pecuius race llu in MonafterioCi- 
fiertienfium opus abfolui , in vigi- 
lia Cor peri 5 Chrtjli anni i66i t> 
quod incepcrant adhttc adelefcens > 
in vfum aqtuuerum amie or um • 
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A rguitine .libro dumftc ampletteris arfto 
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Qua brcuis cft , Vitam vel longm conficis 
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jÙtCMjqiue longa eji vdfacis effe breuent. 
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